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^avendo ti toli uguali, cominciano la carriera 
con 1,500- lire ? 

Neppure gli ufficiali d 'ordine che possie-
dono ti toli minori, hanno un così tenue 
stipendio. 

La conseguenza di questo s ta to di cose 
è che i giovani si a l lontanano, a poco a 
poco, da questa carriera. La t enu i tà dello 
stipendio, la lentezza delle promozioni, la 
scarsezza dei posti diret t ivi fanno faci lmente 
prevedere che f ra non molto i concorsi ban-
diti per gli is t i tutor i di ruolo andranno de-
serti . 

Nessuno dubi ta dei suoi buoni propo-
siti, onorevole ministro ; i suoi luminosi pre-
cedenti , t u t t a la sua vi ta spesa a prò della 
nostra gioventù, che è la grande forza, la 
speranza e l 'orgoglio della pa t r ia , r iconfor-
t ano e sostengono la nost ra fede e ci f anno 
sperare ch'ella vorrà sollecitamente pren-
dere in considerazione le condizioni difficili 
in cui versano i nostr i i s t i tu t i di educa-
zione, ma non bas tano a dileguare del t u t t o 
le nostre preoccupazioni. P u r t r o p p o spesso 
accade che gli anni passano e le cose non 
mutano ! 

Noi abbiamo, per esempio, t re anni fa , 
vo ta to l ' istituzione di un collegio nazionale 
in Eoma . Orbene, supera te le difficoltà che 
allora si presentarono per la scelta della 
località in cui doveva sorgere, non credo 
che ancora si sieno g e t t a t e le fondamenta 
dell 'edilìzio e nessuno sa spiegare il lungo 
indugio dopo le r ipe tu te assicurazioni da te 
dal Governo alla Camera. So bene che in 
Eoma vi sono al t r i is t i tut i pr ivat i , ma nel 
campo dell ' is truzione e dell 'educazione pub-
blica lo Sta to deve essere sempre in prima 
l inea. È tempo ormai di provvedere seria-
mente, onorevole ministro, ed io confido in 
lei. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Meda, in-
scritto per parlare, non è presente . S' in-
tende che vi abbia r inuncia to . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Mar-
cello. 

MARCELLO. Una raccomandazione al-
l 'onorevole ministro 1, che faccio t a n t o , p i ù 
volentieri inquantochè so che è bene di-
sposto ad accoglierla. 

La Biblioteca nazionale di San Marco 
da alcuni anni fu t r a spo r t a t a nel l 'ant ico 
edificio della Zecca a togliere ingombro, 
ad aggiungere decoro e solidità al Palazzo 
Ducale. 

Nella nuova sede i libri hanno migliore 
collocamento e custodia, sono assai mag-
giori i comodi per gli studiosi ; ma i libri 

cacciano i padroni come accade a me colla 
mia modesta biblioteca, la quale di quando 
in quando invade una nuova stanza della 
mia casa; così, in ben più larga misura, è 
della Biblioteca di San Marco. 

Già i libri, ovunque fu possibile, dovet-
tero essere disposti in speciali scaffali di 
ferro che consentono la maggiore utilizza-
zione dello spazio; ad onta di ciò, vi sono 
decine di migliaia di volumi chiusi in casse 
in- a t tesa di collocamento. 

Questo s ta to di cose è a conoscenza del-
l 'onorevole ministro, il quale con amore 
s tudia i ripari; ma io ora vorrei da lui una 
parola che Valesse a rassicurarmi sull'esito 
delle pra t iche in corso. 

E d ora dal caso par t icolare al generale. 
La storia e la t radizione delle più an-

t iche civiltà ci insegnano come il progresso 
civile e politico abbia in ogni t empo t r a t t o 
al imento dalle biblioteche e come l 'amore 
sollecito e geloso delle biblioteche abbia 
sempre accompagnato le nazioni nella loro 
ascensione ; e, quando la tristizia di tempi 
barbar i le fece tenere in non cale, furono 
gli elet t i che le custodirono salvando cosi 
alle f u t u r e generazioni la sapienza accumu-
la ta nei secoli. 

Ricchissima è la eredità di biblioteche 
che ci venne dagli S ta t i in cui era divisa la 
penisola, perchè, se la storia non fu sem-
pre e per ciascuno egualmente accompa-
gna ta da fast i mil i tar i e da vas t i t à di do-
mini, fu rono bene essi t u t t i il campo ove 
gli an t ich i germi fecondarono e crebbero 
piante rigogliose ad altezze non mai supe-
ra te , conquistando a noi la gloria del Ri-
nascimento, pel quale l ' I t a l ia fu ancora 
una vol ta maestra al mondo nelle lettere, 
nelle a r t i e nelle scienze. 

L ' I t a l i a appena uscita dal sangue delle 
guerre, dalle carceri e dagli esili, povera 
di armi e di denaro, doveva anz i tu t to mi-
r a r e ad essere; poscia a superare. 

La nostra adolescenza fu compiuta col 
c inquantes imo anniversario della procla-
mazione del Regno d ' I t a l i a ed insieme dem-
mo il più vigoroso impulso alla scuola e, 
molto oltre i nostri-confini, al di là dei mari , 
r iprendemmo l 'ant ica t radizione della no-
stra stirpe. 

Ora è pure dinnanzi alla Camera un di-
segno di legge che tende ad elevare le con-
dizioni economiche degli insegnanti e per 
questa via a rendere più facile un migliore 
r ec lu tamento di coloro che sono chiamat i a 
diffondere il sapere. Orbene 1' onorevole 
ministro voglia rivolgere la sua opera, poi-


